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REGOLAMENTO  SCOLASTICO

FINALITÀ DEL SERVIZIO SCOLASTICO
· La scuola, con la collaborazione della famiglia, intende perseguire le finalità educative e gli obiettivi  d'apprendimento espressi nel Piano dell'Offerta Formativa, volti alla crescita e valorizzazione del bambino, al rafforzamento della sua  IDENTITA' e AUTONOMIA, allo sviluppo della sua capacità di interagire in modo costruttivo con l'ambiente socio culturale circostante.
· L'alunno compie il suo percorso formativo assistito quotidianamente da più insegnanti svolgendo attività in classe, in laboratorio, in ambienti interni ed esterni alla scuola, con i compagni della classe di appartenenza o in gruppo con alunni anche di classi diverse.
PARTE I

ORARIO DI FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA

SCUOLA DELL’ INFANZIA dalle ore 8,00/13,00 per cinque giorni alla settimana.
SCUOLA PRIMARIA dalle ore 8,00 alle ore 14 per 5 giorni alla settimana.

L’orario dei docenti rispetta il monte ore stabilito per legge secondo il quadro orario depositato in direzione. 
ART.1 - Indicazioni sui doveri dei docenti

· I docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi a scuola almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

· Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, giustificare le assenze. Se l’assenza è superiore ai cinque giorni, deve accertare la presenza del certificato medico.

· In caso di ritardo di un alunno, il docente deve segnare l’orario di entrata , la giustificazione del genitore e ammetterlo in classe.

· Il docente deve richiedere dichiarazione scritta al genitore dell’alunno che viene a prelevarlo, in caso di uscita anticipata.

· I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli.

· Durante l’intervallo i docenti vigilano sull’intera classe.
· Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un collaboratore scolastico o un collega per vigilare sulla classe.

· Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti negli appositi spazi.

· Gli insegnanti accompagnano la classe in fila ordinata all’uscita.

· I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza.

· E’ assolutamente vietato, per qualunque attività, l’utilizzo di sostanze che possano rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni.

· E’ assolutamente vietato ostruire nelle aule con mobili o arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di sicurezza

· I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Direzione.

· I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui con le famiglie nell’ottica di un rapporto scuola/famiglia più trasparente e fattivo.

· Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo della scuola si intendono regolarmente notificati.

· I docenti non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali.

· I docenti dovranno avvisare le famiglie circa attività didattiche che saranno svolte, diverse dalle curricolari.

· I registri di classe devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e riposti ogni giorno, al termine delle lezioni, in sala professori a disposizione della Direzione.

· Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all’uscita e vigilano affinchè gli alunni siano affidati ai genitori o agli adulti delegati.
· Nell'assegnazione dei compiti da svolgere a casa, gli insegnanti del modulo operano in coerenza con la programmazione didattica tenendo presenti razionali tempi di applicazioni degli alunni e avendo cura di assicurare ai bambini il tempo da dedicare, nelle ore extra scolastiche, al gioco e alle attività sportive, all'apprendimento di lingue straniere, alla frequenza di laboratori a scuola.
· Nella formazione dell'orario delle attività, gli insegnanti adotteranno soluzioni idonee a rendere possibile un'equa distribuzione della strumentazione didattica nell'arco della settimana in modo da evitare un sovraccarico di materiale da trasportare. 
· Sarà cura dei genitori tenere conto dell’orario giornaliero, che sarà dato ad ogni alunno, verificando il contenuto degli zaini.
ART.2 - Doveri del personale amministrativo
1) Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all’azione didattica e la valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l’efficienza e l’efficacia del servizio e per il conseguimento delle finalità educative.

2) Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. Della presenza in servizio fa fede la firma nel registro del personale.

3) Risponde al telefono con la denominazione dell’Istituzione Scolastica e col proprio nome.

4) Non può utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali.
5) Cura i rapporti con l’utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza, di privacy e di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge.

6) Collabora con i docenti.

7) La qualità del rapporto con il pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono.

ART. 3 - Norme di comportamento e doveri dei collaboratori scolastici

1) I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma sul registro di presenza del personale.

2) In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l’efficienza dei dispositivi di sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità.

3) I collaboratori scolastici:

· devono vigilare  sull’ingresso e sull’uscita degli alunni ( in caso di ingresso a scuola oltre l’orario stabilito dal Regolamento d’istituto, l’alunno verrà accolto in classe previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o dei suoi Collaboratori);

· sono facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi evenienza;

· collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo;

· comunicano immediatamente ai Collaboratori del Dirigente Scolastico l’eventuale assenza dell’insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita;

· favoriscono l’integrazione degli alunni diversamente abili;

· vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali;

· possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatore durante i viaggi e le visite d’istruzione;

· sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, di assenza o di momentaneo allontanamento dell’insegnante;

· sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno;

· tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili;

· provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi disinfettanti dei servizi e degli spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule affidate;

· non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal DGSA;

· Vigilano attentamente affinche non entrino persone estranee nei locali scolastici almenoche non siano espressamente autorizzate dal Dirigente Scolastico. A tale proposito si terranno informati sugli orari di ricevimento dei genitori;

· sorvegliano l’uscita delle classi dai cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie.

4) Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente comunicarlo in segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l’eventuale rottura di suppellettili , sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione.
5) Provvedono a fare da tramite tra insegnanti e  genitori che devono prelevare i figli anticipatamente. 
6) Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue:

- che tutte le luci siano spente;

- che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi;

- che siano chiuse le porte delle aule, le finestre delle aule e della scuola;

- che ogni cosa sia al proprio posto ed in perfetto ordine;

- che vengano chiuse le porte ed i cancelli della scuola.

Gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli uffici.

7) Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo della scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto.

8) E’ fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di evacuazione dei locali 
ART. 4 - Norme di comportamento degli alunni
1) Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale, consono ad una convivenza civile.

2) Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, a favorirne lo svolgimento e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. Le continue assenze e il decurtare ore di lezione giornaliere (uscite anticipate o ritardi) può pregiudicare l’acquisizione delle competenze di base e, a giudizio del Consiglio d’Interclasse, essere considerate pregiudizievoli al passaggio alla classe successiva. 
3) Per episodi gravi (danni causati a persone o cose) la famiglia se ne assumerà l’onere economico e civile.
4) Non è consentito agli alunni di uscire dall’edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso di necessità, l’uscita anticipata è consentita solo su presentazione di richiesta scritta da parte dei genitori e a condizione che gli alunni vengano affidati agli stessi genitori.
5) I ritardi perpetrati verranno annotati sul registro di classe e dovranno essere giustificati dai genitori.

6) Le assenze devono essere giustificate dai genitori. Se l’assenza dovuta a malattia supera i cinque giorni occorre presentare una certificazione medica. In caso di ripetute assenze, su segnalazione dei docenti della classe, potranno essere inviate tempestive comunicazioni scritte alle famiglie.

7) Al cambio di insegnante, negli spostamenti da un’aula all’altra, all’ingresso e all’uscita gli alunni devono tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso correre, uscire dalla classe senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule, ecc

8) I servizi igienici vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene e pulizia.

9) Gli alunni devono evitare litigi ed episodi di violenza sia all’interno della scuola che fuori. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire le prepotenze di altri. Per azioni indisciplinate di lieve entità degli alunni o per danni causati ai compagni saranno inflitti richiami scritti da riportare sul registro di classe.

10) Nelle aule ci sono appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti: è necessario utilizzarli correttamente.

11) Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici che assicurano, con i docenti, il buon funzionamento della scuola ed in alcuni momenti possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di alunni.

12) Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per le lezioni e l’eventuale merenda. Non è consigliabile portare somme di denaro o oggetti di valore. La scuola , in ogni caso, non risponde comunque di eventuali furti.
13) Gli alunni che conducono un comportamento scorretto, reiterato nel corso dell’anno scolastico, verranno estromessi dalla partecipazione alle attività ricreative, alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione.
ART. 5 - Rapporti scuola – genitori
1) I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.

2) Sarebbe opportuno che i genitori cerchino di:

· trasmettere ai bambini che la scuola è di fondamentale importanza per la loro crescita socio-affettiva, comunicativa, espressiva, culturale;

· stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno;
· controllare, leggere e firmare eventuali comunicazioni o avvisi degli insegnanti;
· partecipare con regolarità alle riunioni previste;
· favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;
· osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate

· sostenere gli insegnanti controllando l’esecuzione dei compiti a casa;
3) In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà con apposito comunicato e con congruo anticipo. In questi casi, non sempre sarà possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni. E’ possibile , quindi, che gli alunni presenti a scuola siano suddivisi in gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti e/o ai collaboratori scolastici non scioperanti. In situazioni di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni.

4) Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l’affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di sezione e di classe e ai colloqui stabiliti con i docenti. Sono gradite e possibili anche altre forme di collaborazione o proposte suggerite dai genitori stessi.

5) I colloqui con i genitori vengono proposti con scadenza bimestrale.

6) Nelle riunioni dei Consigli di Intersezione e di Interclasse, con i rappresentanti dei genitori,vengono raccolti pareri e proposte di miglioramento dell’offerta formativa e dell’organizzazione del servizio scolastico.

7) I genitori sono spesso invitati come collaboratori esterni dell’attività didattica, durante la preparazione di drammatizzazioni o manifestazioni esterne e, nei criteri stabiliti dagli organi collegiali competenti.
ART. 6 - Accesso dei genitori nei locali scolastici
1) La permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all’inizio delle attività didattiche non è consentita per nessun motivo, fatte salve le esigenze di accoglienza della Scuola dell’infanzia.

2) L’ingresso dei genitori nella scuola , durante le attività didattiche , è consentita esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall’intrattenersi con i genitori durante l’attività didattica anche per colloqui individuali riguardati gli alunni.

3) I genitori possono accedere agli edifici scolastici solo in casi di

comunicazioni urgenti e/o su esplicita richiesta dell’insegnante o della famiglia.

Art.7 – Formazione delle sezioni di scuola materna.

· Nelle scuole materne statali e regionali del Circolo si possono costituire sezioni omogenee ed eterogenee per età.

· In ciascuna sezione non può essere presente, di norma, più di un alunno portatore di handicap.

· Nella composizione delle sezioni si rispetta il criterio dell’equità numerica tra i sessi, l’età, i casi sociali rilevanti o segnalati, la pertinenza territoriale, i fratelli frequentanti nel Circolo.

· Le famiglie possono esprimere eventuali richieste che saranno esaminate e, nel caso, soddisfatte compatibilmente con i criteri generali indicati nei commi precedenti.

· Le iscrizioni nel corso dell’anno seguono il criterio dell’equilibrio numerico degli alunni frequentanti nelle sezioni e la valutazione, a cura del Capo d’Istituto, sentito il parere dei docenti interessati, dell’eventuale problematicità dei soggetti inseriti e da inserire.

ART. 8 – Formazione delle classi nella scuola elementare.

1. Le classi prime, nelle scuole con più sezioni parallele, sono formate con l’intento di garantire al massimo l’equilibrio qualitativo e quantitativo e di favorire il più possibile il mantenimento dei piccoli gruppi già formati nella scuola materna.

2. La formazione delle classi prime tiene conto dei seguenti criteri:

a) suddivisione equa tra maschi e femmine;

b) suddivisione equa per età (1° semestre e 2° semestre di nascita);

c) parere delle insegnanti di scuola materna;

d) elementi desunti dalla scheda di valutazione dell’alunno;

e) equa distribuzione dei casi problematici.

3. Le richieste dei genitori sono prese in considerazione compatibilmente con i criteri indicati, in assenza di eventuale parere contrario delle insegnanti di scuola materna.

4. Nelle classi parallele organizzate a modulo, assegnate allo stesso team di docenti, sono possibili scambi tra alunni, in base a criteri di equilibrio quantitativo e di funzionalità didattica, per iniziativa e valutazione esclusive dei docenti.

5. Le iscrizioni alle classi seconde, terze, quarte, quinte oppure ad anno scolastico inoltrato rispettano il criterio dell’equilibrio numerico e sono disposte dal Capo d’Istituto, sentito il parere dei docenti interessati. Le richieste specifiche delle famiglie sono tenute in considerazione compatibilmente con i criteri indicati.

ART.9 – Assegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi.

a) L’assegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi spetta al Capo d’Istituto che tiene conto dei seguenti criteri:

a) continuità didattica;

b) competenze professionali specifiche;

c) esigenza di garantire la presenza, di norma, di almeno un titolare in ogni classe;

d) valutazione discrezionale del Capo d’Istituto in presenza di situazioni particolari e riservate;

2. Le richieste personali dei docenti sono prese in considerazione compatibilmente con i criteri ai punti a, b, c, d,

ART.10‑ Vigilanza sugli alunni

Per la vigilanza sugli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita della medesima valgono le seguenti norme:

1. Gli insegnanti della Scuola dell’ Infanzia e di Scuola Primaria sono tenuti ad essere a scuola 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni per vigilare sull'entrata degli alunni.
2. Gli alunni possono lasciare la scuola prima della fine delle lezioni dietro presentazione di richiesta scritta da parte di uno dei genitori, valutata dall'insegnante; 
3. L'alunno può uscire solo se preso in consegna dal genitore o da chi ne fa le veci ( all'uopo, ad inizio anno scolastico, i genitori depositeranno presso la segreteria le indicazioni del caso );
4. Tenuto conto dell'orario interno del Circolo, gli insegnanti concedono di regola, alla fine della seconda ora di lezione, una pausa di 10/15 minuti; 
5. La ricreazione si effettua in aula  secondo modalità a descrizione dell'insegnante e, ovviamente sotto la sua responsabilità.

6. L'uso di corridoi e/o di spazi aperti è consentito per giochi guidati o attività educative che comunque non rechino disturbo alle altre classi;

7. Alla fine delle lezioni, gli insegnanti di Scuola dell’Infanzia e di Scuola Primaria accompagnano gli alunni in modo ordinato fino al cancello o alla porta esterna d'ingresso della scuola, dopo di che, gli alunni saranno sotto la responsabilità dei genitori. Per maggiore sicurezza, nel Plesso Arculeo, gli alunni delle classi prime e seconde usciranno alle ore 13,55; nel plesso Cuscinà gli alunni delle classi prime usciranno alle ore 13,55. I genitori, ad inizio dell’anno scolastico, possono rilasciare autorizzazione per il ritorno a casa dei propri figli da soli. 
8. I casi ripetuti di ritardi alla fine delle lezioni saranno  segnalati in Direzione per un richiamo nei confronti delle famiglie.
9. Per il buon svolgimento dei colloqui e delle assemblee, e prevista la partecipazione dei soli genitori, nei casi in cui questo non sia possibile, la scuola non garantisce la custodia dei bambini che, pertanto, è affidata ai genitori stessi

ART.11 - Assenze

a) Tutte le assenze degli alunni devono essere giustificate per iscritto dai genitori o da chi ne fa le veci; gli insegnanti comunicheranno alla direzione le assenze che ripetutamente cadono in determinati giorni o la non frequenza ingiustificata;

b) Per le assenze causate da malattia, l'insegnante deve esigere il certificato medico quando esse si protraggono per oltre  5 giorni.
ART.12- Ritardi

Gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola con puntualità, gli eventuali ritardi devono essere sempre giustificati di persona o per iscritto; nel caso di ripetuti e ingiustificati ritardi, gli insegnanti daranno comunicazione al Dirigente Scolastico.

ART. 13 - Visite guidate e viaggi di istruzione
In riferimento alle visite guidate, la sorveglianza degli alunni verrà affidata ad un docente di classe secondo un rapporto da 1 a 15. Superato tale numero, anche di una sola unità, subentrerà la seconda insegnante.
1. Il Consiglio di Circolo delega il Dirigente ad autorizzare le visite guidate, in orario scolastico, a scopo didattico, estese al territorio compreso nell'ambito del Comune e della Provincia di Palermo. Le visite guidate ed i viaggi di istruzione saranno finanziate dalle famiglie.
2. I viaggi di istruzione sono regolamentati dalla normativa vigente.
3.   Le visite guidate possono essere effettuate con l’adesione della metà più uno degli alunni della classe.
4.   I genitori non possono usufruire del servizio pullman dei figli.

5.  I versamenti per l’adesione alle visite guidate dovranno pervenire entro i termini stabiliti, non si potranno accettare successive adesioni.
6.   Gli alunni che conducono un comportamento scorretto, reiterato nel corso dell’anno scolastico, verranno estromessi dalla partecipazione alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione.
ART.14 -  Modalita’ dl comunicazione con i genitori 

Le forme e le di modalità di comunicazione con i genitori sono stabilite dal Consiglio di Circolo e dal Collegio dei docenti sulla scorta della normativa in essere. Le comunicazioni scuola ‑ famiglia previste sono le seguenti:

· Colloqui individuali.

·  Illustrazione del quadro di valutazione; ‑ assemblee di interclassi

· Consigli di Intersezione, assemblee di intersezione

· Assemblee di genitori di classe/sezione o di plesso
Esse hanno luogo in orario extra scolastico. L'insegnante non può essere disturbato o intrattenuto per colloqui durante le lezioni. In caso di necessità o per importanti comunicazioni sarà preventivamente concordato l'incontro con l'insegnante. E' appena il caso di annotare che tutte le opportunità che hanno attinenza ai rapporti scuola ‑famiglia vanno finalizzate al miglioramento del servizio, alla crescita di tutti e di ciascuno attraverso positivi rapporti dialogici.

ART. 15 -   Uso  degli  spazi, dei laboratori e della biblioteca
L'uso degli spazi, dei laboratori è regolamentata dal Consiglio di Interclasse sulla base della programmazione organizzativa e didattico ‑ educativa di plesso.

ART.16 -  Conservazione delle strutture
Gli insegnanti incaricati cureranno il coordinamento delle strutture e delle dotazioni in modo da garantire la massima fruibilità a tutti i plessi, per questo il Consiglio di Interclasse, in una delle prime sedute dell'anno scolastico, tenuto conto della programmazione di plesso, indicherà un orario settimanale di utilizzo della strumentazione e delle aule specifiche. I responsabili predisporranno un elenco aggiornato delle dotazioni, controlleranno e segnaleranno eventuali disguidi, mancanze e guasti. Dovrà osservarsi il regolamento dell’uso del laboratorio di informatica.

ART.17 – Divieto assoluto di fumo

Al fine di tutelare idonee condizioni igienico- sanitarie per gli alunni e per gli operatori e in coerenza con obiettivi fondamentali di prevenzione dei danni provocati dal tabagismo e di educazione alla salute, è fatto divieto assoluto di fumo nei locali degli edifici scolastici.

ART.18 - Infortuni e malori
Le famiglie hanno l’obbligo di informare la scuola su eventuali malattie dei propri figli e sugli interventi immediati da effettuare.

Per gli alunni che eventualmente accuseranno malore o nel caso di incidente nel corso dell'orario scolastico, si dovranno avvertire i familiari a mezzo telefonico, se possibile; per questo gli insegnanti richiederanno il numero telefonico dei genitori e/o di una persona delegata. Sarà, in ogni caso, prestato soccorso in loco nei limiti consentiti e se la cosa si presenta di lieve entità; nei casi di evidente gravità si ricorrerà al pronto  intervento (118). In caso di infortunio, l'insegnante provvederà ad inoltrare alla Direzione didattica la relazione per l'assicurazione, dopo aver accompagnato l’alunno infortunato, con il supporto di una unità del personale ausiliario, al pronto soccorso .
Per i casi gravi o “sospetti” (svenimenti, tachicardia, ecc.) verrà subito predisposto il servizio ambulanza con il 118.
ART.19 -  Assicurazione alunni
Gli alunni sono assicurati contro gli infortuni per tutte le attività della scuola e per il percorso strada-scuola e viceversa con polizza pagata dai genitori, con quota di responsabilità civile come previsto dalla normativa.

I genitori verseranno, al momento dell’iscrizione, una quota destinata alla copertura assicurativa ed alle attività extracurriculari ( viaggi di istruzione e visite guidate), come da delibera del Consiglio di Circolo del ………
ART. 20 -  Propaganda all'interno degli edifici scolastici

All'interno dell'edificio scolastico è vietata qualsiasi forma di propaganda, di volantini o altro materiale che abbia contenuto diverso dalla materia pedagogico ‑ didattica o della comunicazione ‑ avviso. La distribuzione di volantini, all'interno della scuola, deve essere, comunque, sempre autorizzata dal Dirigente Scolastico
ART. 21 -  Raccolte di denaro e sottoscrizioni
Sono vietate raccolte di denaro e sottoscrizioni tra docenti e alunni se non a favore di enti, istituzioni o persone espressamente autorizzate dall'autorità scolastica o dal Consiglio di Circolo e solo in casi eccezionali. Tali raccolte avranno, comunque, sempre, carattere volontario e mirate ad interventi di Solidarietà umana e civile.

ART.22-  Raccolte dl denaro per iniziative didattiche
In deroga dall'articolo precedente si possono raccogliere, all'interno della scuola, piccole somme per iniziative didattiche, previa autorizzazione della Direzione. Alla prima riunione del Consiglio, il Dirigente relazionerà in merito.

ART.23 – Accesso ed orari di apertura e di chiusura degli edifici scolastici
1. Le modalità di accesso per il pubblico, l’apertura e la chiusura degli edifici scolastici sono regolamentati da appositi orari.

2. Le porte di accesso degli edifici sono sotto la responsabilità del personale ausiliario.

3. Il cancello di accesso agli automezzi è riservato al personale scolastico e ai mezzi autorizzati

4. L’apertura e la chiusura degli edifici è a carico del personale ausiliario e fuori dall’orario di servizio di tale personale è a carico del responsabile autorizzato all’uso dei locali scolastici.

5. Durante le ore di lezione i portoni di accesso devono rimanere chiusi. I genitori non possono accedere alle aule se non per straordinarie esigenze.

PARTE II
ORGANI COLLEGIALI

ART.24 -  Convocazione degli organi collegiali
La convocazione degli Organi collegiali del Circolo deve essere disposta ed in esecuzione, attuata dai Servizi di Segreteria con avvisi scritti da inviare ai componenti con un congruo preavviso ‑ di massima non inferiore a 5 giorni ‑ salvo quanto disposto dall'articolo 27  del presente Regolamento per la convocazione del Consiglio di Circolo. L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell'organo collegiale, luogo, orario e data della riunione. Di ogni seduta dell'organo collegiale viene redatto un verbale steso su apposito registro a pagine numerate, che andrà quindi letto e approvato in apertura della seduta successiva. 

Il verbale dovrà  essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dell'organo collegiale.

      ART.25 - Programmazione e svolgimento delle attività degli organi collegiali

Ciascun Organo collegiale programma le proprie attività in forma coordinata con gli altri Organi collegiali che esercitano, in materie specifiche, competenze parallele seppure con rilevanza diversa, operando in modo autonomo.
ART.26 - Convocazione e competenze del consiglio di interclasse e dl intersezione.
I Consigli di Interclasse e di Intersezione, costituiti ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs. n° 297 del 16/04/1994 sono convocati dal Presidente di sua iniziativa o su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei membri, escluso il Presidente con il compito di:

· formulare proposte in ordine all'azione educativa e didattica: ‑ esprimere pareri sulle visite guidate;

· formulare pareri sull'adozione dei libri di testo ( solo per la scuola elementare );

· valutare l'andamento generale dell'azione didattica ed educativa delle classi / sezioni.

Il Consiglio di interclasse/intersezione, nella componente docenti ‑ genitori si riunisce, di norma, 3 volte l'anno.

Il consiglio di interclasse/intersezione “tecnico”, con la sola componente Docenti, si riunisce di norma, secondo la  scaletta annuale, stabilita dal Collegio dei Docenti.
ART.27 -  Collegio dei docenti
Il Collegio dei Docenti è composto da tutti i gli insegnanti ‑ lo presiede il Direttore Didattico o il docente Vicario, su delega del Capo d’Istituto ‑ è convocato secondo le modalità stabilite dall'art. 7 del D.Lgs. n° 297 del  16/04/1994. Ha potere deliberante in materia di programmazione ed organizzazione dell'azione educativa e didattica (P.O.F.).

ART.28 -  Convocazione del comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti
Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti  dei due ordini di scuola costituito ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n° 297 del 16/04/1994 è convocato dal Dirigente Scolastico:

a) in periodi programmati, ai sensi dell'art. 448 del D.Lgs. n°297 del 16/04/1994 per la valutazione del servizio richiesto dai singoli docenti interessati;

b) alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione dell'anno formazione degli insegnanti ai sensi dell'art. 440 del D.Lgs. n° 297 del 16/04/1994;

e) ogni qualvolta se ne presenti la necessità
DISCIPLINA DEL CONSIGLIO Dl CIRCOLO
ART.29 - Prima convocazione del consiglio dl circolo.   
Elezione del presidente e del vice‑presidente

La prima convocazione del Consiglio di Circolo immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri, è disposta dal Direttore Didattico.. Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Direttore Didattico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori, membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione a luogo a scrutinio segreto; sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportati al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Il Consiglio elegge anche un Vice‑Presidente, da scegliersi, sempre tra i genitori componenti il Consiglio con le stesse modalità attivate per l'elezione del Presidente.

ART.30 -  Attribuzione e finalità del Consiglio di Circolo

Il Consiglio di Circolo adempie ai compiti e svolge le funzioni che gli sono attribuite dalla Legge e dal Decreto Delegato e successive modificazioni ed integrazioni. Le attività del Consiglio devono ispirarsi a criteri per i quali, nello spirito dei Decreti Delegati, si tende alla realizzazione di una scuola moderna che, fornendo gli elementi di cultura ed educandone le capacità fondamentali, promuova negli allievi quella formazione basilare che è condizione imprenscindibile per una effettiva e consapevole partecipazione alla vita della società e dello Stato. Il Consiglio, nel proprio operare, tiene conto delle finalità, dei compiti e delle determinazioni degli Organi Collegiali della scuola allo scopo di sviluppare, nel rispetto dell'autonomia di ciascun organo, un'attività il più possibile 

coordinata con quella che svolgono tali organi attraverso opportuni collegamenti. 

Il Consiglio, inoltre, discute ed approva la relazione da inviare al Provveditorato agli studi ed al Consiglio Scolastico provinciale ai sensi dell'art. 10 D.Lgs. n° 297 del 16104/1994, predisposta dalla Giunta Esecutiva.

ART.31 - Funzioni e compiti del Presidente e del   Vice‑presidente
Il Presidente, eletto nei modi previsti dall'art 8 del D.Lgs. n° 297 del 16/04/1994: 

· rappresenta il Consiglio di Circolo in ogni circostanza;
· convoca e presiede le riunioni del Consiglio di Circolo assicurandone il regolare svolgimento;
· fissa la data delle riunioni ed il rispettivo ordine del glomo, inserendovi gli argomenti che egli stesso ritiene necessari o, di volta in volta, utili in relazione alle attribuzione del Consiglio medesimo, ovvero gli argomenti proposti dalla Giunta Esecutiva, del Collegio dei Docenti, dai Consigli di Interclasse o di Intersezione, dal Dirigente scolastico sia in questa specifica veste sia in qualità di Presidente della Giunta Esecutiva;
· nomina un segretario che provvede alla stesura del verbale. Gli argomenti da inserire all'ordine del giorno del Consiglio di Circolo, devono pervenire in Direzione almeno 5 giorni  prima della riunione della Giunta Esecutiva. Il Presidente tenuto a mettere all'ordine del giorno della seduta immediatamente successiva l'argomento o i temi che gli vengono segnalati per iscritto da almeno tre membri del Consiglio di Circolo. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. In caso di assenza del Presidente e del Vice 

· Presidente, la riunione è presieduta dal Consigliere ‑ genitore più anziano di età.
ART.32 -  Poteri dei consiglieri
Tutti i componenti del Consiglio di Circolo possono accedere ai plessi scolastici del Circolo anche durante il normale orario di servizio, motivando e concordando di volta in volta l'accesso con l'autorità scolastica .

ART.33 -  Convocazione del Consiglio dl Circolo

Il Consiglio di Circolo è convocato dal Presidente di sua iniziativa, oppure su richiesta della Giunta Esecutiva o di qualche Consigliere, nonché su richiesta motivata e sottoscritta di almeno cento genitori o di genitori di una classe intera.

 La convocazione deve essere disposta con lettera – avviso, diretta ai singoli Consiglieri, da affiggersi, da parte dei Servizi di Segreteria,  anche all'albo di ogni plesso scolastico del Circolo. Nella lettera ‑ avviso devono essere specificati gli argomenti che saranno trattati nella seduta; gli argomenti non previsti dall'ordine del giorno non possono essere esaminati ne discussi se non c'è il consenso unanime dei componenti del Consiglio. La lettera di convocazione deve essere consegnata ai Consiglieri con un congruo preavviso, il Presidente può convocare il Consiglio con il preavviso di sole 24 ore, per motivi urgenti legati al funzionamento del Circolo. 

Dell'avvenuta comunicazione ai Consiglieri e affissione all'albo dei plessi fa testo il registro di protocollo della Direzione Didattica.
ART.34 - Periodicità delle riunioni del Consiglio dl Circolo

Il Consiglio di Circolo si riunisce mediamente una volta al mese in orari compatibili con gli impegni di lavoro dei Consiglieri.
ART.35 -  Validità delle riunioni

La riunione del Consiglio di Circolo è valida:

a) quando il Consiglio è stato convocato nei termini e secondo le modalità previste dal precedente art. 25

b) quando siano presenti almeno metà più uno dei componenti in carica. Qualora il numero legale non venga raggiunto o lo stesso venga meno nel corso della riunione, il Presidente deve sciogliere la seduta, rinviando la discussione degli argomenti all'ordine del giorno non ancora conclusi o non affrontati, ad altra seduta da stabilire e comunque non oltre il settimo giorno dalla data della seduta non valida o non conclusa, solo se trattasi di argomenti “non urgenti2 per il funzionamento del Circolo.
ART.36- Disciplina delle sedute del Consiglio dl Circolo

Verificato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta e dà inizio ai lavori con la lettura verbale della seduta precedente, per la sua approvazione. Ove ricorra il caso, riferisce su argomenti che possano interessare i consiglieri e passa quindi alla discussione degli argomenti iscritti all'ordine del glomo. Si può invertire l'ordine degli argomenti da discutere per sopravvenuti motivi di opportunità o di urgenza con il consenso della maggioranza dei Consiglieri. Il Presidente inoltre:

· dirige e modera la discussione;

· nega la presentazione di ordini del giorno estranei alle attribuzioni del Consiglio;

· mette in votazione le proposte sulle quali il Consiglio è chiamato a deliberare (compreso l’introduzione di nuovi punti all’O.d.G. urgenti, che per essere trattati, però dovranno avere il consenso di tutti i componenti del Consiglio presenti alla seduta).

· proclama il risultato delle votazioni;

· verifica la compilazione dei verbale della seduta.

La seduta viene sciolta, di regola, una volta esaurita la discussione degli argomenti posti all'ordine del glomo; se la seduta si protrae per più di tre ore, il Presidente può, sentiti Consiglieri presenti, aggiornare la seduta per l'esaurimento dell'ordine del giorno ad altra data da fissarsi immediatamente in un giorno non oltre il settimo; dell'aggiornamento della seduta sarà data comunicazione ai Consiglieri assenti con l'indicazione degli argomenti da discutere.

ART.37 -  Validità delle delibere del Consiglio dl Circolo
Le deliberazioni del Consiglio di Circolo sono adottate a maggioranza dai presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. La votazione è segreta solo nel caso in cui si faccia questione di persone.

ART.38 - Consultazione dl esperti
Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio di Circolo, a titolo consultivo, esperti che operino in modo continuativo nella scuola con compiti medico ‑ psico ‑ pedagogici e di orientamento, i rappresentanti della Regione, della Provincia, del Comune, dei loro organi di decentramento, delle forze sociali operanti nel territorio, al fine di approfondire l'esame di problemi riguardanti la vita ed il funzionamento 
della scuola, che interessino anche la comunità locale e le componenti sociali e sindacali operanti nella comunità stessa.

ART.39 -  Bilancio preventivo e conto consuntivo

Il Consiglio di Circolo deve deliberare, entro il termine previsto, il proprio bilancio preventivo, il quale dovrà tenere conto:

a) dei mezzi finanziari necessari al normale funzionamento amministrativo e didattico del circolo;

b) di ogni altro mezzo finanziario che sia attinente all'efficienza della  strutture e degli interventi didattici.

Il Consiglio di Circolo approva, entro il termine previsto dal Decreto Ministeriale il conto consuntivo.

ART.40 - Verbali delle riunioni
Di ogni seduta è redatto, dal segretario, il verbale che deve contenere l'indicazione dell'oggetto, il succinto contenuto delle dissertazioni e l'esito delle votazioni. Ogni componente del Consiglio può chiedere la verbalizzazione del proprio intervento e della propria espressione di voto allegando il testo dell'intervento stesso. Il verbale deve essere sottoscritto dal Presidente e dal segretario.

ART. 41 - Pubblicità delle riunioni
Allo scopo di garantire la più ampia, consapevole e, quindi, responsabile partecipazione alla gestione della scuola, ai sensi di quanto previsto dall'art 42 D.Lgs. n°297 del 16/04/1994, possono assistere alle riunioni gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio ed i componenti dei Consigli di Circoscrizione. 

Viene lasciato al Presidente l'accertamento di elettore. 

A coloro che presenziano alle sedute del Consiglio non è, però, riconosciuto il diritto di intervenire nelle discussioni che i membri del Consiglio stesso fanno sugli argomenti in trattazione. Il Presidente può provvedere allo sgombero dell'aula, può sospendere la seduta o può ordinare la sua prosecuzione in forma non pubblica:
a) qualora si verifichino azioni di disturbo;

b) qualora, sia in presenza di azioni di disturbo, sia per la delicatezza dell'argomento in discussione, lo richiedano due terzi dei Consiglieri presenti.

Le sedute del Consiglio non sono pubbliche:

a) quando il Consiglio, con deliberazione motivata, decide in tal senso;

b) quando si discuta di questioni concernenti persone.

ART.42 - Pubblicità' degli atti del Consiglio dl Circolo

La pubblicità delle delibere adottate dal Consiglio di Circolo viene assicurata mediante affissione, negli albi delle scuole del Circolo stesso, delle copie integrali debitamente sottoscritte ed autenticate dal segretario del Consiglio di Circolo. L'affissione all'albo, da parte del Servizio di Segreteria,  avviene entro il termine massimo di sette giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia delle delibere deve rimanere esposta per un periodo di almeno quindici giorni. I verbali e tutti gli atti preparatori sono depositati nell'Ufficio di segreteria del Circolo e possono essere esibiti a chiunque abbia il titolo di elettore in seno al Circolo. La copia delle delibere da affiggere all'albo è consegnata al 

Dirigente Scolastico e dal Segretario del Consiglio di Circolo; il Dirigente ne dispone l'affissione immediata all'albo della Direzione Didattica e ne fa curare l'affissione, dagli uffici di segreteria, agli albi dei plessi dipendenti. Non sono soggette a pubblicità le delibere concernenti singole persone, salva esplicita richiesta scritta dell'interessato.

ART.43 -  Costituzione, composizione ed attività delle commissioni
Le Commissioni di studio e di lavoro possono essere costituite ogni qualvolta il Consiglio lo ritenga opportuno, tenendo presenti tutte le componenti del Consiglio stesso, possibilmente in proporzione alla loro rappresentanza. Ai lavori della Commissione possono partecipare i consulenti e gli esperti che la Commissione riterrà opportuno sentire. Le Commissioni non hanno potere decisionale e svolgono i compiti che sono loro andati entro la data e secondo le direttive e le condizioni fissate dal Consiglio al momento della loro costituzione. Esse concludono i loro lavori relazionando sulla attività svolta.

ART.44 -  Compiti della Giunta Esecutiva

La Giunta Esecutiva svolge i compiti che sono ad essa attribuiti dall'art. 10 comma 10 del D.Lgs.n° 297 del 16/04/1994 e più specificamente:

a) predispone in tempo utile il bilancio preventivo e il conto consuntivo;

b) prepara i lavori del Consiglio di Circolo compiendo i necessari atti istruttori;

e) cura l'esecuzione delle delibere assunte dal Consiglio di Circolo;

d) predispone in tempo utile, la relazione annuale prevista dall'art. 10       comma 9 del D.Lgs. n° 297 del 16/04/1994, che il Consiglio deve approvare e inviare al Provveditorato agli studi ed al Consiglio scolastico provinciale.

ART.45 -  Convocazione della Giunta Esecutiva

La Giunta Esecutiva è convocata dal Direttore Didattico che la presiede, tutte le volte che questi lo ritiene opportuno o su richiesta di due membri della Giunta stessa. La convocazione deve essere comunicata ai membri almeno due giorni prima della seduta. Le sedute della Giunta sono valide se sono presenti almeno Metà più uno dei membri. Le funzioni del segretario della Giunta sono svolte dal capo dei servizi di segreteria del Circolo.

ART.46 - Decadenza dei Membri del Consiglio di Circolo della Giunta Esecutiva
I membri eletti, che non intervengono senza giustificazione motivata a tre sedute consecutive dell'organo di cui fanno parte, decadono dalla carica. Le giustificazioni delle assenze sono rimesse alla valutazione del Presidente dell'organo di cui fanno parte. Verificandosi i presupposti per la dichiarazione di assenza ingiustificata, il Presidente riferisce al Consiglio il quale adotta le conseguenti delibere. Sono salvi tutti gli altri motivi di decadenza previsti dalle disposizioni di legge in vigore in materia.

ART.47 – Assemblea dei genitori

1. Per quanto l’Assemblea dei genitori non sia assimilabile alla categoria degli Organi Collegiali formalmente previsti, il Collegio dei Docenti, nell’ambito delle opportunità didattiche e all’interno del processo di collaborazione scuola-famiglia, delibera un monte ore annuo tra le attività funzionali all’insegnamento, previsto dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, da dedicare alle assemblee di classe.
2. I genitori, qualora ne ravvisino la necessità, possono richiedere l’indizione di assemblee di classe autonomamente gestite. In tal caso il rappresentante di classe, eletto nei Consigli, richiede per iscritto al direttore didattico l’autorizzazione ad utilizzare i locali scolastici, esplicitando i motivi della richiesta da inserire all’ordine del giorno dell’incontro.
3. Durante le assemblee di classe i bambini non possono rimanere né liberi, né incustoditi nei locali scolastici.
    ART.48 –  Calendario riunioni OO.CC.

Il Collegio dei docenti si riunisce secondo un calendario di massima approvato ad inizio anno scolastico, fatti salvi gli incontri determinati da motivi straordinari o di particolare urgenza.

Il Consiglio di Circolo si riunisce secondo una scansione determinata dalle necessità amministrative e, pertanto, le convocazioni sono operate di volta in volta dal Presidente del Consiglio stesso, sentite le esigenze segnalate dalla Giunta Esecutiva, convocata in precedenza.

Il Consiglio di interclasse si riunisce, al completo delle componenti, normalmente una volta a bimestre. Il Consiglio, nella componente solo docenti, articolato per classi parallele, ciclo, modulo o plesso, può essere riunito ogni volta che sia necessario per il buon funzionamento della scuola.

Le assemblee di classe/sezione sono convocate periodicamente dai docenti nell’ambito delle ore annue previste se e quando ritenute necessarie al buon funzionamento della classe/sezione. Può essere convocata l’assemblea di soli genitori ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. 
    ART.49 - modalita’ e criteri per la designazione e l’attribuzione delle Funzioni strumentali 
I docenti che intendono partecipare alla selezione per la designazione e l’attribuzione delle Funzioni Strumentali dovranno far pervenire all’apposita Commissione, in busta chiusa e nei termini stabiliti dal Collegio dei Docenti, le domande in cui indicheranno:

1) la Funzione Strumentale  che intendono coprire;

2) i requisiti posseduti tra quelli indicati dalla Commissione e approvati dal Collegio dei Docenti;

3) un breve curriculum (stato di servizio);

4) gli incarichi ricoperti e i risultati ottenuti;

5) le esperienze e i progetti significativi realizzati;

6) i titoli e le competenze coerenti con l’incarico richiesto;
    ART.50 -  Pubblicazione degli atti

1. Convocazioni e delibere con rilevanza esterna sono opportunamente pubblicizzate attraverso l’esposizione all’Albo della Direzione Didattica e dei plessi e affissione alla bacheca degli insegnanti e dei genitori.

2. I verbali degli Organi Collegiali, contenuti in appositi registri numerati, depositati presso la Direzione Didattica, sono a disposizione per la consultazione di chi ne faccia richiesta secondo le procedure previste dalla L. 241/’90, riguardante la “trasparenza” degli atti amministrativi.

3. Le convocazioni formali degli OO.CC. avverranno con congruo anticipo, tranne che nei casi di straordinaria ed assoluta urgenza, rispetto ai giorni previsti per gli incontri e le assemblee.

4. Secondo quanto previsto dalla “Carta dei Servizi”, i genitori possono richiedere copia della Carta stessa, del P.O.F., delle Programmazioni Didattiche e del presente “Regolamento di Circolo” avanzando formale richiesta alla Direzione Didattica e versando la prevista quota per le spese di duplicazione degli atti.

     ART.51 -  Entrata in vigore del Regolamento
Il presente regolamento, per la cui approvazione si richiede la maggioranza di due terzi dei membri del Consiglio, entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione all'albo del Circolo. Eventuali osservazioni, suggerimenti e proposte che pervengano dalle autorità competenti, dagli organi collegiali della scuola e delle assemblee dei genitori dovranno essere presi in considerazione dal Consiglio nel corso della prima seduta successiva alla loro notifica. le delibere di modifica delle norme del presente regolamento devono essere approvate con la maggioranza dei due terzi dei membri del Consiglio.
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